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L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e 
successive modifiche e, in particolare, il Titolo I della stessa e l'articolo 51, comma 
4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti pubblici e 
privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla predeterminazione dei criteri 
generali e all'adeguata informazione dei potenziali interessati^

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale) e successive modifiche;

la deliberazione delTUfficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3 (Regolamento 
di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio) e successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione delle 
aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio regionale. 
Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive modifiche e 16 
maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive modifiche;

la deliberazione delTUfficio di Presidenza 8 settembre 2016, n. 97, con la quale è 
stata designata l’A w . Cinzia Felci a svolgere le funzioni vicarie di Segretario
generale;

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di programmazione, 
bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, l ’articolo 12, ai sensi del quale la “concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate 
alla predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme 
previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attener si” (comma 1) e la “effettiva osservanza [di detti] criteri e
......modalità [...] deve risultare dai singoli provvedimenti relativi agli interventi
[...]” (comma2);

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità per 
l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio regionale, e 
per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di iniziative di interesse 
regionale) e successive modifiche;

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia regionale per 
i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. Disposizioni varie) e, in 
particolare, l ’articolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la concessione di 
contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive 
modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15) e, in particolare, 
l ’Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la concessione di contributi, ai



VISTO

VISTA

TENUTO CONTO

VISTO

CONSIDERATO

sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, in 
applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, e 
della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di seguito denominato 
Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - l’articolo 8 (Concessione di 
contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale l'Ufficio di 
Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi alle 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
aH'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e 
finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla procedura di cui 
all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  "... iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente radicate 
sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza ” (co. 1, lett. b));

—  "... iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato livello 
di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale” (co. 1, lett.
c»;

la domanda di contributo presentata dalla ASL ROMA 4 Civitavecchia, ente che 
rientra tra le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di 
cui sopra, acquisita agli atti al prot. RU n. 16078 del 4 agosto 2016 e la 
documentazione ad essa allegata, dalle quali si ricava, in particolare, che l’iniziativa 
che si intende realizzare, denominata “Promuovere il benessere mentale nei bambini, 
adolescenti e giovani, con disturbi evolutivi globali, disturbi neuro comportamentali 
(ADHD) e svantaggio culturale e/o cognitivo”, è diretta a:
—  fornire sostegno e aiuto per una migliore qualità della vita dei minori con

disabilità e dei loro genitori
—  promuovere progetti finalizzati alla riduzione dei disagi derivanti da barriere 

legate alla condizione di disabilità mentale;

che Tiniziativa in argomento si articola in 5 progetti:
1. Progetto nettuno: prevede interventi socio educativi in acqua per 10 minori di età 

compresa tra gli 8 e i 12 anni affetti da ritardo cognitivo
2. Veleggiare il mare: percorso sportivo educativo rivolto a 20 bambini di età 

compresa tra i 9 e i 15 anni affetti da sindrome da deficit di attenzione e 
iperattività

3. ADHD: questo sconosciuto: corso teorico pratico per insegnanti e genitori di 
soggetti affetti da ADHD

4. Il mio amico asino: percorso terapeutico di onoterapia rivolto a 12 bambini di età 
compresa tra i 5 e 12 anni affetti da autismo

5. Inclusione lavorativa soggetti con disturbo dello spettro autistico: rivolto a 5 
giovani soggetti con diagnosi di disturbo dello spettro autistico

il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
delTarticolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica “ ...// costo complessivo
dell'iniziativa ...e ......in modo analitico le voci di spesa e quelle eventuali di
entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l'iniziativa e le spese coperte da 
altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto”;

che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo dell’iniziativa 
stimato in euro 22.000,00;



CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione dell’iniziativa in argomento ammonta 
ad euro 20.000,00;

VISTO

VISTA

VISTA

RITENUTA

VISTO

l’articolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma 1, ai 
sensi del quale “77 contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso in misura 
non superiore al novanta per cento del costo complessivo della stessa” ;

la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla struttura 
competente;

la scheda istruttoria prot. RI n. 3108 del 20 settembre 2016, elaborata dalla struttura 
competente, contenente i dati e le informazioni inerenti la manifestazione oggetto di 
richiesta del contributo;

meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le fattispecie 
disciplinate daH’articolo 8 del Regolamento;

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in particolare, gli articoli 26 e 
27;

Su proposta del Presidente

All’unanimità dei presenti

DELIBERA

a) di concedere, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo alla ASL ROMA 4 Civitavecchia per la 
realizzazione dell’iniziativa denominata “Promuovere il benessere mentale nei bambini, 
adolescenti e giovani, con disturbi evolutivi globali, disturbi neuro comportamentali (ADHD) e 
svantaggio culturale e/o cognitivo”, di importo pari a euro 19.800,00
(Diciannovemilaottocento/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di previsione del
Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2016, che dispone della necessaria capienza;

b) di incaricare il Segretario generale vicario a porre in essere tutti gli atti necessari a dare esecuzione 
alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

H Segretario 
F.to Cinzia Felci

Il Presidente 
F.to Daniele Leodori
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AJ Presidente
del Consiglio regionale del Lazio 
Via della Pisana, 1301 
00163 - RO VI A

O g g e t t o : domanda per accedere ai contribuii per le iniziative ai sensi dell’articolo 8 del "Regolamento 
per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990. n. 241 e successive 
modi li che. in applicazione della Legge regionale 1.5 maggio 1997. n.8 e successive modi l ìd ie , e della 
Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”.

Il sottoscritto Dr. Giuseppe Quintavalle nella sua qualità di legale rappresentante del Azienda ASL 
ROMA 4 - Civitavecchia chiede al Presidente del Consiglio regionale la concessione di un contributo ai 
sensi dell'articolo 8 del Regolamento in oggetto per realizzare una delle seguenti iniziative:

□  iniziative per finalità di solidarietà e aiuto ad altre popolazioni colpite da calamità naturali o da altri 

eventi di natura eccezionale, ai sensi dell'articolo 4, comma 4. del Regolamento:

SI iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente radicate sul territorio e con 

caratteri di continuità c ricorrenza:

□  iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e comunicazione riconosciuti tali da 

assicurare congiuntamente un elevato livello di visibilità mediatica. attrattività e supporto 

all'economia locale.

Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445, del 28 dicembre 2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dal contributo concesso
in caso di dichiarazioni non veritiere di cui all'articolo 75 del citato dpr 445/2000. dichiara:
a) che la scrivente amministrazione pubblica è inserita nei conto economico consolidato di cui

all'articolo 1. comma 3. della legge 31 dicembre 2009. n.196 (Legge di contabilità e finanza pubblica) 

e successive modifiche;

b) che Piniziativa rientra in uno degli ambiti di intervento di cui all'articolo 2 del Regolamento:

c) che la data di avvio dell'iniziativa è successiva alla presentazione della presente domanda e 

comunque successiva al provvedimento di concessione del contributo da parte dcirUIIicio di 

Presidenza:

d) che tutte le spese sostenute fanno riferimento ad attività poste per il solo raggiungimento di fini 

istituzionali del richiedente;

e) clic per l'iniziativa non è stata già presentata richiesta di contributo alla Giunta regionale;

0 che Piniziativa non c finalizzala alla beneficenza;
A SL  RO M A  4 -------  tei 06.966 69100----------  " D IR EZ IO N E  G EN ERA LE
Via Terme di Traiano 39/a www.aslrmf.it Qé, 96669501 -502 FAX C7S6.21110
00053 Civitavecchia (RM) p.wa 04743741003 direzione.gerierale@aslroma4.it
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g) che in caso di accoglimento dell'istanza, la realizzazione dell'iniziativa non verrà affidata a soggetti 

terzi, salvo quanto disposto all'articolo 11. comma 2, lettere a) e b) del Regolamento:

h) che in caso di coinvolgimento di associazioni, comitati o fondazioni nello svolgimento di specifiche 

attività inerenti la realizzazione dell'iniziativa, questi ultimi svolgeranno esclusivamente mansioni 

riconducibili al proprio stamto e/o atto costitutivo, da allegare alla presente domanda;

i) di essere a conoscenza di quanto indicato agli articoli 11 e 12 del regolamento, relativi alle spese 

ammissibili e non ammissibili, nonché agli articoli 10. 14 e 15. relativi all'entità del contributo, alle 

modalità di rendicuntazione e alle cause di decadenza e rinuncia:

j) che si impegna a presentare la documentazione indicata all'articolo 14. comma 2 del Regolamento 

entro e non oltre i 90 giorni successivi alla conclusione deH'iniziativa:

k) di sollevare il Consiglio regionale da ogni pretesa di responsabilità verso terzi, per fatti connessi 

all'iniziativa.

I .a presente domanda:

1. è inviata completa dell'ALLEGATO A e degli ulteriori allegati richiesti al Punto 4 dello stesso.

2. è compilata esclusivamente negli appositi spazi indicati, senza aver apportato alcuna modifica al testo 

non preventivamente concordata con gli uffici del Consiglio regionale:

3. è trasmessa su carta intestata del soggetto proponente, timbrata e firmata dal legale rappresentante e 

va inviala esclusivamente al seguente indirizzo dì posta elettronica: segr.leeislativo@reijione.lazio.it

Civitavecchia lì 02 Agos to 2016

mailto:segr.leeislativo@reijione.lazio.it
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"ALLEGATO A"

Dati id en tifica tiv i del so g g etto  r ich ied en te

/. Denominazione; AZIENDA A.S.L. ROMA 4 ~ CAVITA VECCHIA

2. C.F. 04743741003 P.IVA 04743741003

Sede legale; CIVITAVECCHI A

Indirizzo VIA TERME DI TRAIANO 39/A CAP 00053 
Comune CIVITAVECCHIA Provincia ROMA

Referente responsabile dell’iniziativa:

Cognome DEIANA Nome MARCELLA

Tel. 328/0522150 . Fax 0766/27342

L-mail marcella.deiana@asirorna4.it PEC protocollofrLpcc.aslrmf.it 

2 , D ati r e t a t iv i u t T m / ia iiv à

/. Titolo dell’iniziativa: Promuovere il benessere mentale nei bambini, adolescenti e giovani, con 
disturbi evolutivi globali, disturbi neuro comportamentali (ADHD ) e svantaggio culturale e/o 
cognitivo

2. Data di inizio; 10 Ottobre 2016 Data dì fine: 30 Giugno 2017
3. Luogo di svolgimento: Territorio ASLRM4

Comune Civitavecchia Provincia Roma CAP 00053

4. Sintetica descrizione dell’iniziativa (almeno 5 righe):
La salute mentale costituisce parte integrante della salute e del benessere generale, 1 primi anni di 

vita sono cruciali per la promozione della salute mentale e la prevenzione dei disturbi mentali, poiché 

fìtto al 50% delle patologie psichiatriche dell’adulto, iniziano prima dei 14 anni d ’età. Nei nostro 

Paese, il numero di adolescenti in condizioni di disagio psicologico, che potenzialmente può sfociare 

in disturbo vero e proprio, rappresentano il 7-8% della popolazione giovanile, l ì  Servìzio per l ’età 

evolutiva si occupa deli'individuazione precoce, del trattamento e della prevenzione dei disturbi legati 

alle aree dello sviluppo (affettiva, cognitiva, motoria e relazionale) nell’età compresa fra  zero e 

diciotto anni. Ogni unno nei TSMREE dei quattro distretti della ASL ROM A4 offeriscono circa 3000 

pazienti con probUmntìcìte diverse e con diversi Uveiti di gravità. 1 Servizi per la Salute Mentale in età

mailto:marcella.deiana@asirorna4.it


J L  ASL
T P "  ROMA 4

evolutiva assolvono un doppio ruolo, di cura nei confronti dei disturbi presenti nel corso di questa 

fascia d'età, e di prevenzione nei confronti dei disturbi psichiatrici delle età successive e dell'età 

adulta. Occuparsi della prevenzione del disagio degli adulti a tutti i livelli significa curare presto e 

bette il disturbo in età evolutiva, significa riconoscere il disagio psicologico prima che si trasformi in 

disturbo .In base alla nostra esperienza, le risorse specifiche destinate alla salute mentale di bambini 

e adolescenti sono ampiamente insufficienti per rispondere in modo efficace alle richieste di 

intervento che negli ultimi anni sono aumentate in maniera esponenziale. Per poter dare risposte, 

anche se parziali, alle continue domande di aiuto che pervengono ai servizi, si propone la 

realizzazione di cinque progetti che hanno lo scopo di aiutare le famiglie nella gestione sia di casi 

complessi da un punto di vista clinico, sia di casi con valenza sociale e di promuovere il benessere 

mentale nei soggetti che vi partecipano.

5. Modalità di realizzazione (soggetti coinvolti, eventuali sponsorizzazioni):
Insegnanti di ogni ordine e grado delle scuole di Civitavecchia e del comprensori ASLRM4

Utenti e loro familiari afferenti al territorio della ASLRM4.

Sono coinvolte associazioni locali delle quali si allega lo statuto e/o atto costitutivo

Livello deH'inizialiva: Comunale [___ ] Provinciale |_X__| Regionale [___ ] Nazionale f___]

6, Rilevanza e corrispondenza dell'iniziativa rispetto a quanto disposto aH'articolo 8 del 

Regolamento

a) Indicare i motivi di particolare meritevolezza dell’iniziativa: I progetti si propongono di fornire 

sostegno e aiuto per una migliore qualità della vita del minore con disabilità e dei suoi 

genitori, promuovendo e tutelando il suo benessere con ogni mezzo idoneo a garantirne la 

sua dignità, a favorire la sua autonomia e ad agevolare una sua attiva partecipazione alla vita 

delta comunità. Il diritto alla salute, alla vita familiare, all'educazione, all'autonomia, 

all'accessibilità, al gioco e a! tempo libero, queste sono solo alcune delie numerose sfaccettature 

del diritto alla vita sancito dall'art. 23 della Convenzione ONU dei diritti de! bambino quando si 

parla di disabilità.
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b) Numero di edizioni svolte negli ultimi IO anni: l i  edizione per i sotto-progetti “VELEGGIARE  

IL M ARE” e ‘7 L M IO AM ICO ASINO  “ III edizione “INCLUSIONE LAVORATIVA 

PER SO G G ETTI CON DISTURBO DELLO SPETTRO AU TISTICO ”

c) Indicare gli aspetti ed elementi di forte originalità, di promozione e comunicazione tali da assicurare 

sia un elevato livello di visibilità mediatica. sia una forte attrattiva e supporto all'economia locale.. 

La caratteristica fondamentale è che tali iniziative sono originali in quanto, attualmente, non 

sono presenti sul territorio interventi terapeutìco-riabilitativi rivolti a minori affetti dalle 

patologie descritte ( Spettro autistico, ADHD, Ritardo cognitivo), volti a supportarli nel recupero 

di abilità e competenze relazionali e sociali. Alle difficoltà di bambini e ragazzi concorrono, anche 

specifiche fasi delia vita familiare, in cui eventi critici, come separazioni, sfratti e perdita del 

lavoro dei genitori, aumentano notevolmente le situazione di fragilità. Oneste circostanze, da 

affrontare in un ’ottica di prevenzione, possono generare situazioni di indigenza sia materiale sia 

educativa di bambini e ragazzi e rendere fondamentali risposte di sostegno, di affiancamento e 

aiuto Per questo motivo, Putente, è il protagonista principale del percorso riabilitativo, ma dato 

che il fine ultimo è restituirgli autodeterminazione, autonomia personale e competenze sociali nel 

proprio ambiente di vita, è previsto un percorso formativo teorico-pratico che prevede la 

partecipazione dei familiari, dei referenti clinici e degli insegnanti.

3. Dati bancari i>r.i. m h .(.e t io  richiedente

K Banca di appoggio BANCA D'ITALIA 

2. Conto corrente intestato a ASL ROMA 4 

J. Codice IBAN IT03A0100539040000000218000

4 . POCUM EM A/.IONE Al LEGATA ALLA 1‘RI SE.N t E DOMANDA

Alla presente domanda, compilata in ogni sua parte, devono essere allegati i seguenti documenti 

integrativi, firmati dal Legale rappresentante:

/. Provvedimento amministrativo del soggetto proponente di approvazione di tutte le attività riferite 

alla domanda presentata, e degli allegati alla presente domanda:

2. Dichiarazione del costo complessivo dcll’irmiativa, su carta intestata del richiedente, che indica, in 

modo analitico, le voci di spesa e quello eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal
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proponente Einiziativa, le spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, l’ammontare dei 

contributo richiesto al Consiglio regionale:'

». Dettagliata descrizione dclEiniziativa che si intende svolgere (2*3 pagine), su carta intestala del 

richiedente:

4, Statuti e atti costitutivi di proloco, associazioni o comitati che siano affidatane delle attività 

riferite alla realizzazione dell’iniziativa;

5. Crono-Programma delle attività che si intendono svolgere, su carta intestata del richiedente: 

h. Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

7 I nfo rm azio ni e consenso  relativi ai .la privacy

tS'. I dati e i documenti fomiti o acquisti, compresi eventuali fotografie c filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto delia nonnativa vigente in materia dì 
riservatezza, e saranno utilizzati unicamente per le finalità previste: istruttoria delle domande, 
procedura di liquidazione, pubblicazione degli atti ai sensi degli articoli 26 c 27 del Decreto 
legislativo n. 33. del 14 marzo 2013. documentazione e attività di comunicazione istituzionale. 
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione 
di seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le 
proprie attività istituzionali. 11 soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti di 
cui all’articolo 7 c seguenti del Decreto legislativo n. 196. del 30 giugno 2003, e quindi 
conoscere i dati trattati, ottenerne la cancellazione, la rettifica. 1*aggiornamento e l'integrazione, 
nonché opporsi al loro utilizzo per alcune delle finalità indicate, ad esclusione di quelle 
necessarie per gli adempimenti di legge e quelli necessari all’erogazione de! servizio.

0. 11 sottoscritto, in qualità di Legale rappresentante, dichiara di aver ricevuto l'informativa di cui 
all'articolo 13 del citato decreto legislativo n. 196/2003 e consente E utilizzo dei dati suindicati 
riguardanti l'iniziativa per le finalità citate, nel rispetto della normativa vigente.

IO. A cc esso  ac li a it i

//. Eventuali istanze di accesso agli atti riferite al presente procedimento devono essere comunicate 
in forma esclusivamente telematica al seguente indirizzo e-mail: urpffaslroma4.it

I
N.B.

a) il contributo concesso dal Consiglio regionale a copertura delle spese riferite all'iniziativa non può superare il 
^0% del costo complessivo della stessa, dichiarato dal proponente:

b) la totalità dei contributi ricevuti non può superare il costo complessivo dell'iniziativa:
L’importo complessivo delie spese successivamente sostenute dovrà essere almeno pari al totale de! preventivo 

allegato, Diversamente, si procederà ad una riduzione proporzionale del eofìnanziamcnto, suda base delle spese ammissibili, 
effettivamente sostenute e documentate da parte del proponente (articolo L4.
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Il costo complessivo dell'intero progetto è pari a Euro 22000,00 di cui 20000,00 richiesti come 

contributo regionule e 2000,00 messi a disposizione dall'ente proponente ( ASL ROMA4 )

Si allega la descrizione circostanziata dei cinque sotto- progetti con crono-programma e costo 

dettagliato per ogni progetto. Si allega inoltre lo statuto e ratto costitutivo delle associazioni coinvolte

intervento socio-educativo in acqua per soggetti affetti da ritardo cognitivo e svantaggio sociale 
PREMESSA :La disabilitò intellettiva e relazionate è una condizione di salute irreversìbile. Nel corso

degli ultimi decenni si è sviluppalo un diverso approccio alla disabilità in senso generale. Da un

concerto di emarginazione sociale in cui la disabilitò era vissuta come elemento discriminante si sta

oggi sempre più affermando un approccio basalo sulla qualità della vita della persona. L'impatto della

condizione di disabilità sulla qualità di vita delle persone può essere particolarmente rilevante.

coinvolgendo in maniera importante anche il nucleo familiare di origine. Le dimensioni più rilevanti

chiamale in causa sono la possibilità di realizzare una compiuta inclusione sociale e la possibilità di

esercitare un sufficiente livello di autodeterminazione . Il CENSJS nel 2014 ha stimato un'incidenza

intorno aI 6. 7% dì persone affette da disabilità intellettiva, lì dato riferito alla popolazione 0/18 anni.

di minori afferenti ai servizi dell'età evolutiva della ASLRM4 si attesta intorno al 5%.

DESTINATARI DEL PROGETTO: A’° IO minori di età compresa tra gli b e i  12 anni con Disabilitò

Intellettiva afferenti al territorio della ASLRM4 V  intervento sarà realizzato dall'Associazione Sportiva

A.S.D1L COSER NUOTO di Civitavecchia in collaborazione con gli operatori del TSMREE del Distretto

Fi attraverso incontri di supervisione con gli istruttori di nuoto e sedute di supporto per i genitori.

OBIETTIVI: migliorare la consapevolezza di sé e rinforzare ! 'autostima potenziare o mantenere le 

capacità motorie favorire la costruzione di rapporti sociali fondati sul rispetto, la condivisìone. la 

solidarietà

INDICATORI DI ESITO: Somministrazione quest tonar io di soddisfazione ai genitori 
CRONO PROGRAM M A: / /programma prevede due corsi dì quattro mesi ciascuno per due volte

la settimana a gruppi ili cinque soggetti per ogni corso. À'ù 5 bambini da ottobre 2016 a gennaio 201 r:

N°5 bambini da febbraio20ln a maggio 2017

PROGETTO I
TITOLO: “PROGETTO NETTE N O "
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COSTI PREVISTI: Il costo per ogni bambino è di 350.00 Euro per un totale di Euro 3500.00. Il 

costo dell'assicurazione è di Euro 500.00. Il costo totale è di Euro 4000,00,

SI ALLEGA STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE COSER NUOTO:

STATUTO e relativa modifica: ALLEGATI t e i

PROGETTO II
TITOLO : “VELEGGIARE IL M ARE“

Percorso sportivo-educativo rivolto a bambini e adolescenti affetti da Sindrome du deficit di attenzione 

e iperattività

PREMESSA: lì Disturbo da Deficit di Attenzione/Iperattività. o ADHD, è un disturbo evolutivo 

dell'autocontrollo Esso include difficoltà di attenzione e concentrazione, di controllo degli impulsi e deI 

livello di attività. Questi problemi derivano sostanzialmente dall incapacità del bambino di regolare il 

proprio comportamento in finizione del trascorrere del tempo, degli obiettivi da raggiungere e delle 

richieste dell’ambiente. £ ' bene precisare che Ì'ADHD non è una normale fase di crescita che tigni 

bambino deve superare, non è nemmeno il risultalo di una disciplina educativa inefficace, e tanto meno 

non è un problema dovuto alla «cattiveria» del bambino. Secondo recenti studi nazionali i bambini 

affetti da Sindrome ADHD incidono sulla popolazione infantile per il 3/4%. I dati riferiti alla 

popolazione 0/18 anni, di minori afferenti ai servizi dell'età evolutiva della ASLRM4 si attesta intorno 

al 2%.

L'intervento ha avuto una prima edizione nell'anno solare 2015/2016 ed era diretto ad un gruppo di !5 

minori, lista la costante adesione ed il successo per i risultali ottenuti si è deciso di riproporre per 

l ’anno 2016/2017 l'iniziativa aumentando il numero dei partecipanti di cinque unità.

BENEFICIARI DEL PROGETTO: n° 20 minori di età compresa tra i 9 e i 15 anni portatori di 

Sindrome da ADHD. afferenti al territorio della ASLRM/F. Il progetto sarà realizzalo 

dall'Associazione ONLUS AMICI DELLA DARSENA ROMANA ” di Civitavecchia in collaborazione 

con gli operatori de! TSMREE dei distretto FI. L'Associazione da anni organizza corsi di vela per 

adulti portatori di varie disabilità.

OBIETTIVI: l) Incrementare le abilità sociali, accrescete l ’autostima e migliorare il controllo dei 

comportamenti disturbanti. 2) Sviluppare competenze trasversali quali la capacità instaurare e 

mantenere amicizie e utilizzare in modo appropriato le abilità di comunicazione interpersonale. 3} 

Acquisire abilità tecniche, nuove autonomie, senso delle regole e spirita di collaborazione per un fine
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TDICATORI DI ESITO; Somministrazione test a educatori, genitori, e bambini all'inizio del percorso 

e re test alla conclusione del progetto.

CRONO PROGRAMMA: Il programma si articola da ottobre 2016 a giugno 2017, con una 

frequenza settimanale di tre ore. il venerdì dalie ore 14.30 alle ore ì 7.30. E' strutturato con attività 

pratiche ed uscite in mare. Prevede pause ludiche,'risocializzanli in banchina, quando il tempo non 

permette le uscite con la barca. Sono, inoltre previste sedute di supervisione con gli istruttori ed i 

genitori e ffettuate da due psicologhe - psicoierapeute del TSMREE della ASRM/4 del distretto FI. 

COSTI PREVISTI: Euro 4000,00 per l'intero percorso, comprensivi delle spese dì iscrizione, di 

assistenza ed assicurative per i 20 minori partecipanti al progetto.

SI ALLEGAATTO COSTITUTIVO E STATUTO DELL 'ASSOCIAZIONE ONLUS “AMICI DELLA 

DARSENA ROMANA ”

ALLEGATI 3 e 4

Corso teorico-pratico per insegnanti di ogni ordine e grado e per i genitori, relativo alla gestione di 

soggetti portatori di sindrome A DHD

PREMESSA: L'ADIÌD è un vero problema, per l'indivìduo stesso, per la famiglia e per la scuola, e 

spesso rappresenta un ostacolo nel conseguimento degli obiettivi personali. E ' un problema che genera 

sconforto e stress nei genitori e negli insegnanti i quali si trovano impreparati nella gestione ile! 

comportamento del bambino. I problemi di autocontrollo comportamentale si ripercuotono anche sulle 

relazioni interpersonali / bambini con ADUD vengono più spesso rifiutati e sono i meno popolari tra i 

compagni: spesso vengono valutati negativamente dagli insegnanti non solo dal punto di vista del 

profitto, ma anche sotto l aspetto comportamentale e del rispetto delle regole sociali.

BENEFICIARI DEL PROGETTO: Insegnanti e genitori dei soggetti con sindrome A DHD 

OBIETTIVI: Fornire a insegnanti e ai genitori alcune strategie comportamentali che hanno 

l'obiettivo di controllare il comportamento del bambino, offrire agii insegnanti e ai genitori un aiuto 

concreto nella gestione quotidiana dei problemi derivanti dalla presenza dì bambini con difficoltà 

altentive. ìperatiività e problemi comportamentali.

PROGETTO III
TITOLO: A DHD: QUESTO SCONOSCIUTO

INDICATORI ESITO: Somministrazione questionari di qualità a genitori e a insegnanti



+ ASL
RO M A 4

CRONO PROGR. i MMA : Tre incontri dì quattro ore ciascuno per gli insegnanti che si effettueranno 

presso una scuola del territorio. Tre incontri di quattro ore ciascuno per i genitori che si svolgeranno 

presso la Sala della Compagnia Portuale di Civitavecchia. Il corso inizierà a novembre 2016 e 

terminerà ad aprile 20ì  7.

COSTI PREVISTI: N° 24 ore di docenza esterna. Euro 100.00per ogni ora di attività, più Euro 

200.00per le spese di viaggio per un totale di Euro 2600.00. Euro 400,00 per materiale informativo da 

distribuire ai genitori e agli insegnanti. Totale costo Euro 3000,00

PROGETTO IV
TITOLO “IL M IO AM ICO ASINO “
Percorso terapeutico di onoterapia rivolto a bambini affetti da autismo.
PREMESSA: Con il termine “Autismo " vengono comunemente definite alarne sindromi di natura 

murobiologica raggruppate sotto la categoria dei Disturbi dello spettro autistico (ASD). L eziologia 

dell 'autismo rimane nella maggioranza dei casi sconosciuta e. ad oggi, non esistono cure risolutive: 

con l autismo si nasce e con / autismo si vive tinta la vira

Gli ASD sono caratterizzati da difficoltà nella comunicazione e nell interazione sodale e dalla presenza 

di comportamenti e interessi ristretti e stereotipati. Quando parliamo di autismo ancora troppo spesso ci 

focalizziamo solo sul! indivìduo, trascurando le ricadute che questa condizione ha sui sistemi 

prossimali: la famìglia, la scuola, e più in generale la comunità.

In Italia non esistono stime di prevalenza a livello nazionale, ma solo basati su sistemi informativi 

regionali. Suda base dei dati raccolti dal SISTEMA INFORMATIVO Regionale ELEA per la 

registrazione delle prestazioni erogate dal SSN nell'ambito della Neuropsichiatria infamile, la 

prevalenza stimala per il 201ì per i ASD è di circa il 2,8% nella fascia di età 6/10 anni. Per quanto 

riguarda la Regione Lazio i dati che provengono dall'Osservatorio sull'Autismo e ADHD della ASL 

RM4 portano stime di prevalenza che dal 1,62% del 2010 vanno al 2,2% del 2012 relativamente ad una 

fascia di età compresa tra Oc 17 anni. I dati ritenti alla popolazione 0/18 anni, di minori afferenti ai 

servizi dell'età evolutiva delia. 1SLRM4 si attesta intorno al 2.3%).

I. intervento ha avuto ima prima edizione nell'anno solare 2015 2016 ed era diretto ad un gruppo dì 8 

minori. ì ’ista la costante adesione ed il successo per i risultati ottenuti si è deciso di riproporre per
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l'anno 2016/2017 l'iniziativa aumentando, però, il numero dei partecipanti ed incrementando il numero 

delle sedute.

BENEFICIARI DEL PROGETTO : n° 12 minori di etcì compresa tra i 5 e i 22 anni affetti da 

Autismo II progetto sarà realizzato dall'Associazione "lì Mondo di Gina “ di Civitavecchia in 

collaborazione con gli operatori del TSMREE del distretto FI.

OBIETTIVI: 1) Migliorare il rapporto che i pazienti hanno con loro stessi attraverso l'animale 2) 

Riduzione dei gesti stereotipati e ripetitivi che caratterizzano i comportamenti autistici e mi aumento 

della capacità dì socializzare attraverso la cura e il contatto con l'animale 3) Incremento della 

motivazione dei pìccoli utenti attraverso la comunicazione non verbale che avviene con il contatto dello 

sguardo e con attività pratiche come dargli mangiare, spazzolarlo, condurlo in passeggiala. 

IDICATORI DI ESITO: Somministrazione test a genitori e bambini all'inizio del percorso e re-test alla 

conclusione del progetto.

CRONO PROGRAMMA: Il programma prevede l'inserimento di tT 12 bambini autistici, con

assistenza 1:1, garantita dalla Associazione di onoterapìa "Il Mondo di Gina " per n° 20 settimane

totali. I bambini saranno raggruppati in gruppi di 2 divisi su sei giorni settimanali con orario

pomeridiano dalle ore 15.00 alle ore 16.30. Gli psicologi del TSMREE della A SLR.MA distretto FI,

provvederanno ad effettuare due incontri di supervisione con gli operatori delT'Associazione e due

incontri con le famiglie, finalizzati all'inserimento dei bambini nel centro preposto.

COSTI PREVISTI: Euro 20.00 per ogni ora dì attività per ciascun bambino per ISO ore complessive: 
euro 3600.00. Euro 400,00 comprensivi diretta di assistenza e di assicurazione. Costo Totale: Euro
4000,00

SI ALLEGA A TTO COSTITUTIVO E STATUTO DELL 'ASSOCIAZIONE 'IL MONDO DI GINA ’

AITO  COSTITUTIVO: ALLEGATI 5 e 6 

STATUTO: ALLEGATI 7.8.9,10. il. 12

PROGETTO V
TITOLO: “ Inclusione lavorativa soggetti con Disturbo dello Spettro A utisfico "

PREMESSA: I. 'autismo, che per definizione rappresenta una disabilità sociale, per la natura dei suoi 

deficit specifici richiede, più di ogni altra disabilitò, un approccio terapeutico globale <Linee Guida 

Autismo, SJNP1A 2005). che risponda al modello bio-pxico-snciale .
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BENEFICIARI DEL PROGETTO ; 5 utenti giovimi adulti con diagnosi di Disturbo dello Spettro 

Autistico

OBIETTIVI: Migliorare la qualità della vita presente e futura dei ragazzi con Disturbo dello Spettro 

autistico e delle loro famiglie, proseguendo l'impegno avviato per la prima volta nel nostro territorio. In 

questa prospettiva è nato il progetto di integrazione lavorativa promossa dall'Osservatorio sull'Autismo 

e ADHD della ASL Roma4, coordinato dal Dr. Maurizio Marnili. Sulla base dei successo dell'esperienza 

condotta negli anni precedenti e che ha portato aU’inciusione lavorativa di 5 soggetti affetti da Disturbo 

dello Spettro Autistico, si propone, di contribuire al proseguimento dell' attività riabilita.

CRONO PROGRAMMA: /  ragazzi che hanno beneficiato dell'intervento sono stati individuati 

attraverso la collaborazione degli operatori del TSMREE e del DIPARTIMENTO eh SALUTE 

MENTALE . ì  programmi di inserimento lavorativo sono individualizzati e tengono conto del grado di 

gravità, dell'ambito occupazionale disponibile e della collaborazione delle famiglie e dei clinici. E' 

prevista la presenza di un tutor per ogni utente che seguirà il ragazzo per due ore la settimana per 4 

mesi e mezzo.

COSTI PREVISTI: 5 soggetti per 2 ore settimanali al costo di 22,00 Euro per ogni ora di attività dei 

tutor per un impegno totale di 4.5 mesi. Il costo complessivo è di Euro 4000,00.

COSTI AGGIUNTIVI:
Materiale psicodiagnostico:

CRS-R per soggetti con ADHD. Costo totale Euro 1150,00 GIUNTI O S.

ABAS-I1 per soggetti con autismo e ritardo cognitivo. Costo totale 1150,00 GIUNTI O S 

Materiale bibliografico necessario per approfondimenti diagnostici Euro 400.00 

Materiale pubblicitario { locandine e brochure ) Euro 300,00 

Costo totale: Euro 3000,00 

Civitavecchia li. 14.07.2016

Il Ic^ le  rap p rc^ j/m e  del richiedente

Doti Giuseppe Quintavaile
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D ICH IARAZIO NE DEL COSTO  COMPLESSIVO DELL'INIZIATIVA

VO CI DI SPESA

PROGETTO I: 350,00 EURO A  BAMBINO (N.IO) = 3500,00 EURO
500.00 EURO ASSICURAZIONE  

TOTALE 4.000.00 EURO

PROGETTO 11:4,000 EURO (ISCRIZIONE, ASSISTENZA E ASSICURAZIONE) PER 20 SOGGETTI 
TOTALE 4.000 EURO

PROGETTO 111:2,400 EURO 24 ORE DI D O C E N Z A  ESTERNA A  100.00 EURO/ORA
200.00 EURO SPESE DI VIAGGIO
400.00 EURO MATERIALE INFORMATIVO DA DISTRIBUIRE A  GENITORI ED 

INSEGNANTI
TOTALE 3.000 EURO

PROGETTO IV: 3.600 EURO (20.00 EURO PER O G N I O RA  D'ATTIVITA' DI C IASCUN  BAMBINO  
PER 180 ORE COMPLESSIVE

400.00 EURO RETTA DI ASSISTENZA ED ASSICURAZIONE  
TOTALE 4.000 EURO

PROGETTO V: 4.000 EURO ( 5 SOGGETTI PER DUE ORE SETTIMANALI A  22,00 EURO/ORA DI 
ATTIVITÀ' DEI TUTOR PER 4 MESI E M EZZO

COSTI AGGIUNTIVI 3.000 EURO Materiale psicodiagnostico:
CRS-R pe r  s o g g e t t i c o n  ADHD. C o s t o  t o t a l e  E u r o  1150,00 GIUNTI O.S.
ABAS-II PER SOGGETTI CON AUTISMO E RITARDO COGNITIVO. COSTO TOTALE I 150,00 GIUNTI O.S.
M ateriale bibliografico necessario per approfondimenti diagnostici Euro 400,00 
M ateriale pubblicitario ( locandine e brochure ) Euro 300,00

CO STO  COMPLESSIVO: 22.000,00 EURO 

SPESE ASSUNTE IN PROPRIO: EURO 2.000,00

AM M ONTARE DEL CONTRIBUTO  RICHIESTO AL CONSIGLIO  REGIONALE: EURO 20.000,00

IL LEGALE RAPPRjÉ^gfJfANTE DELLA ASL ROMA 4

Ùott. Giuseppe Quintavs/lle
A SL  R O M A  4—  tei. 06,966 69100-----  —  D IR EZ IO N E  G EN ERALE
Via lèrme di Traiano 39/a www.aslrmf.ic 06.96669501-502 FAX 0766.21110
00053 Civitavecchia (RM) p. iva 04743741003 direzione-generale@aslroma4.it

http://www.aslrmf.ic
mailto:ne-generale@aslroma4.it
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REGIONE X  .  
LAZIO  X -

SETTORE TUTELA SALUTE MENTALE E RIABILITAZIONE ETA* EVOLUTIVA 
Via Carlo Calisse ,49 -  00053 Civitavecchia 

Tel.06 /96669800 - Fax 0766/27342

TITOLO :
Promuovere il benessere mentale nei bambini, adolescenti e giovani, con disturbi evolutivi globali, disturbi 
neuro comportamentali (ADHD ) e svantaggio culturale e/o cognitivo

SETTORE D I INTERVENTO : Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa 

AREA D I INTERVENTO: Minori e giovani adulti

MOTIVAZIONI: La salute mentale costituisce parte integrante della salute e del benessere generale.

Iprimi anni dì vita sono cruciali per la promozione della salute mentale e la prevenzione dei disturbi 

mentali, poiché fino al 50% delle patologie psichiatriche dell ’adulto, iniziano prima dei 14 anni d ’età. 

Nel nostro Paese, il numero di adolescenti in condizioni di disagio psicologico, che potenzialmente può 

sfociare in disturbo vero e proprio, rappresentano il 7-8% della popolazione giovanile.

Il Servizio per l'età evolutiva si occupa dell 'individuazione precoce, del trattamento e della prevenzione 

dei disturbi legati alle aree dello sviluppo (affettiva, cognitiva, motoria e relazionale) nell 'età compresa 

fra  zero e diciotto anni. Ogni anno nei TSMREE dei quattro distretti della ASL ROMA 4 offeriscono 

circa 3000 pazienti con problematiche diverse e con diversi livelli di gravità. I Servizi per la Salute 

Mentale in età evolutiva assolvono un doppio ruolo, di cura nei confronti dei disturbi presenti nel corso 

di questa fascia d'età, e di prevenzione nei confronti dei disturbi psichiatrici delle età successive e 

dell 'età adulta. Occuparsi delta prevenzione del disagio degli adulti a tutti i livelli significa curare 

presto e bene il disturbo in età evolutiva, significa riconoscere il disagio psicologico prima che si 

trasformi in disturbo

In base alia nostra esperienza, le risorse specifiche destinate alla salute mentale di bambini e 

adolescenti sono ampiamente insufficienti per rispondere in modo efficace alle richieste di intervento 

che negli ultimi anni sono aumentate in maniera esponenziale. Per poter dare risposte , anche se 

parziali, atte contìnue domande di aiuto che pervengono ai servizi, sì propone la realizzazione di cinque 

progetti che hanno lo scopo di aiutare le famiglie nella gestione sia  di casfcompìessi dar un punto di
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vista clinico, sia tii casi con valenza sociale e di promuovere il benessere mentale nei soggetti che vi 

partecipano.

OBIETTIVI: I  progetti si propongono di fornire sostegno, e aiuto per una migliore qualità della vita 

del minore con disabilita e dei suoi genitori promuovendo e tutelando il suo benessere con ogni 

mezzo idoneo a garantirne la sua dignità, a favorire la sua autonomia e ad agevolare una sua attiva 

partecipazione alla vita della comunità. Il diritto alla salute, alla vita familiare, all ’educazione, 

all 'autonomia, ull accessibilità, al gioco e al tempo libero, queste sono solo alcune delle numerose 

sfaccettature del diritto alla vita sancito dall 'art. 23 della Convenzione ONU dei diritti del bambino 

quando si parla di disabilitò.

DESTINATARI : Utenti e loro familiari afferenti al territorio della ASLRM4

COSTI PREVISTI : Euro 22000,00

ENTE FINANZIATORE : Regione Lazio e ASLRM4

PROGETTO I

TITOLO: “PROGETTO N E T T IN O ”

Intervento socio-educativo in acqua per soggetti affetti da ritardo cognitivo e svantaggio sociale

PREMESSA:La disabilità intellettiva e relazionale è una condizione di salute irreversibile. Nel corso 

degli ultimi decenni si è sviluppato un diverso approccio alla disabilità in senso generale. Da un 

concetto dì emarginazione sociale in cui la disabilità era vissuta come elemento discriminante si sta 

oggi sempre più affermando un approccio basato sulla qualità della vita della persona. 1. 'impatto della 

condizione di disabilità sulla qualità di vita delle persone può essere particolarmente rilevante, 

coinvolgendo in maniera importante anche il nucleo familiare di origine. Le dimensioni più rilevanti 

chiamate in causa sono la possibilità di realizzare una compiuta inclusione sociale e ìa possibilità di 

esercitare un sufficiente livello di autodeterminazione 11 CENSIS nel 2014 ha stimalo un'incidenza 

intorno al 6. 7% di persone affette da disabilitò intellettiva. Il dato riferito alla popolazione 0/18 anni, 

di minori afferenti ai servizi dell'età evolutiva della ASLRM4 si attesta intorno al 5°A>.
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DESTINATARI DEL PROGETTO: N° 10 minori di età compresa tra gli 8 e i 12 anni con Disabilità 

Intellettiva afferenti al territorio della ASLRM4 . L'intervento sarà realizzato dall'Associazione Sportiva 

A.S.DIL COSER NUOTO di Civitavecchia in collaborazione con gli operatori del TSMREE del Distretto 

FI attraverso incontri di supervisione con gli istruttori di nuoto e sedute di supporto per i genitori.

OBIETTIVI: migliorare la consapevolezza di sé e rinforzare l'autostima potenziare o mantenere le 

capacità motorie favorire la costruzione di rapporti sociali fondali sul rispetto, la condivisione, la 

solidarietà

INDICATORI D I ESITO: Somministrazione questionano di soddisfazione ai genitori

MODALITÀ 'DI REALIZZAZIONE: Il programma prevede due corsi di quattro mesi ciascuno 

per due volte la settimana a gruppi di cinque soggetti per ogni corso.

COSTI PRE VISTI. : Euro 4.000 per entrambi i corsi comprensivi delle spese di iscrizione, di 
assistenza ed assicurazione

PROGETTO II

TITOLO : “VELEGGIARE IL M A R E ”
Percorso sportivo-educativo rivolto a bambini e adolescenti affetti da Sìndrome da deficit di attenzione 

e iperattività

PREMESSA: li Disturbo da Deficit di Attenzione/Iperattività, o ADHD, è un disturbo evolutivo 

dell 'autocontrollo. Esso include difficoltà di attenzione e concentrazione, di controllo degli impulsi e del 

livello di attività. Questi problemi derivano sostanzialmente dall ‘incapacità del bambino di regolare il 

proprio comportamento in funzione del trascorrere del tempo, degli obiettivi da raggiungere e delle 

richieste dell'ambiente. E ’ bene precisare che FADHD non è una normale fase di crescita che ogni 

bambino deve superare, non è nemmeno il risultato di una disciplina educativa inefficace, e tanto meno 

non è un problema dovuto alla «cattiveria» del bambino. Secondo recenti studi nazionali i bambini 

affetti da Sindrome ADHD incidono sulla popolazione infantile per il 3/4%, l  dati riferiti alla 

popolazione 0/18 anni, di minori afferenti ai servizi dell'età evolutiva della ASLRM4 si attesta intorno 
al 2%.



L'intervento ha avuto una prima edizione nell'anno solare 2015/2016 ed era diretto ad un gruppo di 15 

ininori, trista la costante adesione ed il successo per i risultati ottenuti si è deciso di riproporre per 

l'anno 2016/20171'iniziativa aumentando il numero dei partecipanti di cinque unità.

BENEFICIARI DEL PROGETTO : n° 20 minori di età compresa tra i 9 e i 15 armi portatori di 

Sindrome da A DHD, afferenti al territorio della ASLRM/F II progetto sarà realizzato 

dall'Associazione ONLUS “AMICI DELLA DARSENA ROMANA ” di Civitavecchia in collaborazione 

con gli operatori del TSMREE del distretto FI. L'Associazione da anni organizza corsi di vela per 

adulti portatori di varie disabilità.

OBIETTIVI: 1) Incrementare le abilità sociali, accrescete Tautostima e migliorare il controllo dei 

comportamenti disturbanti. 2) Sviluppare competenze trasversali quali la capacità instaurare e 

mantenere amicizie e utilizzare in modo appropriato le abilità di comunicazione interpersonale. 

3)Acquisire abilità tecniche, nuove autonomie, senso delle regole e spirito di collaborazione per un fine 

comune.

ID1CATORI DI ESITO: Somministrazione test a educatori, genitori, e bambini al l'inizio del percorso 

e retest alla conclusione del progetto.

MODALITÀ ' DI REALIZZAZIONE : Il programma si articola da ottobre 2016 a giugno 2017, con 

una frequenza settimanale di tre ore, il venerdì dalle ore 14,30 alle ore 17.30. E' strutturalo con 

attività pratiche ed uscite in mare. Prevede pause ludiche/risocializzanii in banchina, quando il tempo 

non permette le uscite con la barca. Sono, inoltre previste sedute di supervisione con gli istruttori ed i 

genitori effettuate da due psicologhe - psicolerapeute del TSMREE della ASRM/4 del distretto FI. 

COSTI PREVISTI: Euro 4000,00per l'intero percorso, comprensivi delle spese di iscrizione, di 

assistenza ed assicurative per 20 minori partecipanti al progetto. 1
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PROGETTO III

TITOLO: “ADH D: QUESTO SCONOSCIUTO”

Corso teorico-pratico per insegnanti di ogni ordine e grado e per ì genitori, relativo alla gestione di 

soggetti portatori di sindrome ADHD

PREMESSA L ADHD è un vero problema, per l'individuo stesso, per la famiglia e per la scuola, e 

spesso rappresenta un ostacolo nel conseguimento degli obiettivi personali. E  ' un problema che genera 

sconforto-e-stress m i genitori e-negli insegnami i  quali-xL trovano impreparati m ila  gestione deL
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comportamento del bambino. 1 problemi di autocontrollo comportamentale si ripercuotono anche sulle 

relazioni interpersonali. I bambini con ADHD vengono più spesso rifiutati e sono i meno popolari tra i 

compagni: spesso vengono valutali negativamente dagli insegnanti non solo dal punto di vista del 

profitto, ma anche sotto ! 'aspetto comportamentale e del rispetto delle regole sociali.

BENEFICIARI DEL PROGETTO: Insegnanti e genitori dei soggetti con sindrome ADHD 

OBIETTIVI:Fornire a insegnanti e ai genitori alcune strategie comportamentali che hanno 

l ’obiettivo di controllare il comportamento del bambino, offrire agli insegnanti e ai genitori un aiuto 

concreto nella gestione quotidiana dei problemi derivanti dalla presenza di bambini con difficoltà 

alteniive, iperattività e problemi comportamentali.

INDICATORI ESITO: Somministrazione questionari specifici a genitori e insegnanti

MODALITÀ ' D I REALIZZAZIONE: Tre incontri di tre ore ciascuno per gli insegnanti che si 

effettueranno presso m a  scuola del territorio . Tre incontri di ire ore ciascuno per i genitori che si 

svolgeranno presso la Sala della Compagnia Portuale di Civitavecchia
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COSTI PREVISTI: Euro 3000,00 comprensivo dì materiale informativo da distribuire ai genitori e 
agli insegnanti.

PROGETTO IV

TITOLO “IL M IO A MICO ASINO  “

Percorso terapeutico di emoterapìa rivolto a bambini affetti da autismo.

PREM ESSA: Con il termine “Autismo ” vengono comunemente definite alcune sìndromi di natura 

neurobiologica raggruppate sotto la categoria dei Disturbi dello spettro autistico (ASD). L ’eziologia 

dell'autismo rimane nella maggioranza dei casi sconosciuta e, ad oggi, non esistono cure risolutive: 

con l autismo si nasce e con l autismo si vive tutta la vita.

( ìli ASD sono caratterizzati da difficoltà nella comunicazione e nell 'interazione sociale e dalla presenza 

di comportamenti e interessi ristretti e stereotipati. Quando parliamo di autismo ancora troppo spesso ci 

focalizziamo solo sull individuo, trascurando le ricadute che questa condizione ha sui sistemi 

prossimali: la famiglia, la scuola, e più in generale la comunità.
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In Italia non esistono siime dì prevalenza a livello nazionale, ma solo basati su sistemi informativi 

regionali. Sulla base dei dati raccolti dal SISTEMA INFORMATIVO Regionale ELEA per la 

registrazione delle prestazioni erogate dal SSN nell'ambito della Neuropsichiatria infantile, la 

prevalenza stimata per il 2011 per i ASD è di circa il 2,8% nella fascia di età 6/10 anni. Per quanto 

riguarda la Regione Lazio i dati che provengono dalTOsservatorìo sull’Autismo e ADHD della ASL 

RM4 portano stime di prevalenza che dal 1,62% del 2010 vanno al 2.2% del 2012 relativamente ad una 

fascia di età compresa tra 0 e 17 anni. /  dati riferiti alla popolazione 0/18 anni, di minori afferenti ai 

servizi dell'età evolutiva della ASLRM4 si attesta intorno al 2,3%,

L'intervento ha avuto una prima edizione nell'anno solare 2015/2016 ed era diretto ad un gruppo di 8 

minori, lista la costante adesione ed il successo per i risultati ottenuti si è deciso di riproporre per 

l'anno 2016/2017 l ’iniziativa aumentando, però, il numero dei partecipanti ed incrementando il numero 

delle sedute.

BENEFICIARI DEL PROGETTO : n° 12 minori di età compresa tra i 5 e i 12 anni affetti da 

Autismo lì progetto sarà realizzato dall'Associazione “Il Mondo di Gina " di Civitavecchia in 

collaborazione con gli operatori del TSMREE del distretto FI.

OBIETTIVI: 1) Migliorare il rapporto che i pazienti hanno con loro stessi attraverso l ’animale.2) 

Riduzione dei gesti stereotipati e ripetitivi che caratterizzano i comportamenti autistici e un aumento 

della capacità dì socializzare attraverso la cura e il contatto con l'animale 3) Incremento della 

motivazione dei piccoli utenti attraverso la comunicazione non verbale che avviene con il contatto dello 

sguardo e con attività pratiche come tlargli mangiare, spazzolarlo, condurlo in passeggiata. 

IDICATORJ DI ESITO: Somministrazione test a genitori e bambini all'inizio del percorso e re-test alia 

conclusione del progetto.

MODALITÀ ’ DI REALIZZAZIONE: lì programma prevede l'inserimento di n° 12 bambini autistici, 

con assistenza 1:1. garantita dalla Associazione di onoierapia “Il Mondo di Gina " per n° 20 settimane 

totali. I  bambini saranno raggruppati in gruppi di 2 divisi su sei giorni settimanali con orario 

pomeridiano dalle ore 15.00 alle ore 16,30. Gli psicologi del TSMREE della ASLRM/4 distretto FI. 

provvederanno ad effettuare due incontri di supervisione con gli operatori delT'Associazione e due 

incontri con le famiglie, finalizzati all'inserimento dei bambini nel centro preposto.

COSTI PREVISTI: Euro 4000.00 per liniero percorso, comprensivo di retta di assistenza e di 

assicurazione.
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PROGETTO V

TITOLO: “ Inclusione lavorativa soggetti con Disturbo dello Spettro A utistico "

PREMESSA: L autismo, che per definizione rappresenta una disabilitò sociale, per la natura dei suoi 

deficit specifici richiede, più di ogni altra disabilità, un approccio terapeutico globale (Linee Guida 

Autismo. SIN PIA 2005), che risponda al modello hìo-psico-sociale .

BENEFICIARI DEL PROGETTO : 5 utenti giovani adulti con diagnosi di Disturbo dello Spettro 

Autistico

OBIETTIVI: Migliorare la qualità della vita presente e futura dei ragazzi con Disturbo dello Spettro 

autistico e delle loro famiglie, proseguendo l'impegno avviato per la prima volta nel nostro territorio. In 

questa prospettiva è nato il progetto di integrazione lavorativa promossa dall'Osservatorio sull'Autismo 

e ADHD della ASL Rotna4, coordinato dal Dr. Maurizio Munelli. Sulla base del successo dell'esperienza 

condona negli anni precedenti e che ha portato all'inclusione lavorativa di 5 soggetti affetti da Disturbo 

dello Spettro Autistico, si propone di contribuire al proseguimento dell'attività riabilita.

MODALITÀ' DI REALIZZAZIONE: 1 ragazzi che hanno beneficiato dell'intervento sono stati 

individuati attraverso la collaborazione degli operatori del TSMREE e del DIPARTIMENTO di 

SALUTE MENTALE . I programmi di inserimento lavorativo sono individualizzati e tengono conto del 

grado di gravità, dell’ambito occupazionale disponibile e della collaborazione delle famiglie e dei 

clinici. E' prevista la presenza di un tutor per ogni utente che seguirà il ragazzo per due ore la 

settimana per un’intera annualità.

COSTI PREVISTI: Euro 4000.00 per l'intero percorso, comprensivo di retta di assistenza e di 

assicurazione per gli utenti ed i loro tutor.

COSTI AGGIUNTIVI: Euro 3000.00 per materiale pubblicitario e acquisto materiale

psicodiagnostico.

Civitavecchia 06/06/2016
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CRO N O PRO G RAM M A DELLE ATTIVITÀ'

PROGETTO I -  PROGETTO NETTUNO

CRONO PROGRAMMA: II programma prevede due corsi di quattro mesi ciascuno per due volle 

la settimana a gruppi di cinque soggetti per ogni corso. N° 5 bambini da ottobre 2016 a gennaio 2017; 

A-°5 bambini da febbrai o201 7 a maggio 2017

PROGETTO 11 VELEGGIARE IL MARE

CRONO PROGRAMMA: // programma si articola da ottobre 2016 a giugno 2017, con una 

frequenza settimanale di tre ore, il venerdì dalle ore 14.30 alle ore 17.30. E' strutturato con attività 

pratiche ed uscite in mare. Prevede pause ludiche(risocializzanii in banchina, quando il tempo non 

permette le uscite con Ut barca. Sono, inoltre previste sedute di supervisione con gli istruttori ed i 

genitori effettuate da due psicologhe - psicoterapeute del TSMREE della ASRM/4 del distretto FI.

PROGETTO 111-A. D.II.D.QUESTO SCONOSCIUTO

CRONO PROGRAMMA : Tre incontri di quattro ore ciascuno per gli insegnanti che si effettueranno 

presso una scuola del territorio. Tre incontri di quattro ore ciascuno per i genitori che si svolgeranno 

presso la Sala della Compagnia Portuale di Civitavecchia. Il corso inizierà a novembre 2016 e 

terminerà ad aprile 2017.

PROGE7TO IV -  IL MIO AMICO ASINO

CRONO PROGRAMMA: Il programma prevede l’inserimento di n° 12 bambini autistici, con 

assistenza 1:1, garantita dalla Associazione di onoierapia "Il Mondo di Gina per n° 20 settimane 

totali. I bambini saranno raggruppati in gruppi di 2 divisi su sei giorni settimanali con orario 

pomeridiano dalle ore 15,00 alle ore 16,30. Gli psicologi del TSMREE della ASLRM 4 distretto FI. 

piovve deranno ad effettuare due incontri di supervisione con gli operatori dell "A ssociazione e due 

incontri con le famiglie, finalizzati all'inserimento dei bambini nel centra preposto.

A S L  R O M A  4___ ___________tei..06-966.69IQCL__________________ D IR EZ IO N E  G EN ERALE
Va Terme di Traiano 39/a. wwwaslrmf.it 06.96669501-502 FAX 0766.21 f IO
00053 Civitavecchia (RM) p. iva 04743741003 dire2ione.generale@3slroma4.it

mailto:dire2ione.generale@3slroma4.it
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PROGETTO V -  INCLUSIONE LAVORATIVA SOGGETTI CON DISTURBO DELLO SPETTRO 

ACUSTICO

CRONO PROGRAMMA: I ragazzi che hanno beneficialo dell'intervento sono siati individuati 

attraverso la collaborazione degli operatori del TSMREE e de! DIPARTIMENTO di SALUTE 

MENTALE . I programmi di inserimento lavorativo sono individualizzati e tengono conto dei grado di 

gravità, dell'ambito occupazionale disponibile e della collaborazione delle famiglie e dei clinici. E' 

prevista la presenza di un tutor per ogni utente che seguirà il ragazzo per due ore la settimana per 4 

mesi e mezzo.
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CONSIGLIO KLCiiONAU 
OIX i. AZIO

SCHEDA ISTRUTTORIA

N O R M A T I V A  DI 
R I F E R I M E N T O

- art. 12,1.241/1990 e ss.rum.
- l.r. 8/1997 e ss.mm.
- art. 2, commi 8 e 9, l.r. 15/2015
- “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi 
deH’articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 
novembre 2015, n. 15” di cui all’Allegato A alla deliberazione 
deH’Ufficio di Presidenza 3 dicembre 2015, n. 127, di seguito 
denominato RJEG.

DATI/INFORMAZIONI INERENTI ALL’INIZIATIVA OGGETTO DI RICHIESTA CONTRIBUTO
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T I P O L O G I A  DI 
C O N T R I B U T O

Contributi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 
economico consolidato di cui all'art. 1, co. 3, 1. 196/2009 e 
ss.mm., come da previsioni ex artt. 8 e 3 del REG.

D O M A N D A  DI C O N T R I B U T O  
P R E S E N T A T A  NEL  
T E R M I N E  EX ART.  8 DEL  
REG.

SI X (la domanda, presentata in data 3 agosto 2016, ns. prot. RU 
n. 16078 del 04 agosto 2016.

NO □

S O G G E T T O  R I C H I E D E N T E ASL ROM A4 CIVITAVECCHIA

T I T O L O
PROMUOVERE IL BENESSERE MENTALE NEI BAMBINI, 
ADOLESCENTI E GIOVANI, CON DISTURBI EVOLUTIVI 
GLOBALI, DISTURBI NEURO COMPORTAMENTALI (ADHD) E 
SVANTAGGIO CULTURALE E/O COGNITIVO

BREVE D E S C R I Z I O N E

Il progetto si propone di promuovere la salute mentale e la 
prevenzione dei disturbi mentali, nonché di fornire sostegno e 
aiuto per una migliore qualità di vita del minore con disabilità e 
dei suoi genitori.
L’iniziativa si articola in 5 progetti:

1. Progetto nettuno: prevede interventi socio educativi in 
acqua per 10 minori di età compresa tra gli 8 e i 12 anni 
affetti da ritardo cognitivo

2. Veleggiare il mare: percorso sportivo educativo rivolto a 
20 bambini di età compresa tra i 9 e i 15 anni affetti da 
sindrome da deficit di attenzione e iperattività

3. ADHD: questo sconosciuto: corso teorico pratico per 
insegnanti e genitori di soggetti affetti da ADHD

4. Il mio amico asino: percorso terapeutico di onoterapia 
rivolto a 12 bambini di età compresa tra i 5 e 12 anni 
affetti da autismo

5. Inclusione lavorativa soggetti con disturbo dello spettro 
autistico: rivolto a 5 giovani soggetti con diagnosi di 
disturbo dello spettro autistico

L U O G O  DI S V O L G I M E N T O TERRITORIO ASL RM4 - CIVITAVECCHIA
1
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DAT A / P E R I O D O  DI 
S V O L G I M E N T O

-----------------------------------—
10 OTTOBRE 2016 - 30 GIUGNO 2017

S P ES A C O M P L E S S I V A  
P R E V I S T A

Euro 22.000,00

C O N T R I B U T O  R I C HI E S T O Euro 20.000,00

RI C O N D U C I B I L I T À ’ AMBITI  
I N T E R V E N T O  EX ART.  2 
REG.

SI X 
NO □

A M B I T O  T E R R I T O R I A L E  DI 
S V O L G I M E N T O

Regionale X 

Non regionale □

O S S E R V A Z I O N I  IN SEDE  
I S T R U T T O R I A

Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività 
istruttoria, ha verificato la conformità della domanda di 
contributo di cui trattasi con le disposizioni del REG., 
riscontrando, in particolare, che la stessa, come sopra precisato:

—  è stata presentata nei termini previsti;
—  è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti.

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui alfart. 8 del REG., si rimette all’apprezzamento 
discrezionale dell’UdP.

Il/respcjnsabile del pròcedim eiito  
/ Andrea cjccolini, f  j
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